
Cari lettori, cari colleghi, 

Ci siamo. Finalmente dopo molto lavoro stiamo portando a casa ottimi risultati dal 

punto di vista scientifico, formativo e operativo. Questo numero di Progetto Veteri-

nario Informa è pertanto molto ricco di contenuti e di notizie. Vi invito a leggerlo 

con attenzione e ad attingere alle informazioni scientifiche che mette a vostra dispo-

sizione anche nei documenti allegati. 

In queste poche righe voglio presentarvi una 

grande novità, annunciata nei precedenti nume-

ri di PVI ma che ora è divenuta ufficiale: si tratta 

di una vera e propria “rivoluzione” del nostro 
programma formativo annuale di Associazione 

Progetto Veterinario. Come ben sapete organiz-

ziamo i corsi di Horsemanship Base, di Horse-

manship Avanzato e di Horse Ambulance Groom 

con esercitazioni pratiche sul campo nelle varie 

discipline equestri ed ippiche,  nonché i corsi di 

aggiornamento di HAG (Horse Ambulance 

Group) per la formazione continua. Ebbene tutto questo cambierà a breve, anzi a 

brevissimo.  

APV ha firmato un accordo con l’Università LIUC di 
Castellanza che di fatto avvia un innovativo pro-

gramma di formazione, che prevede quattro moduli 

per un totale di 60 ore con, fra l’altro, un modulo 
tenuto da un professore LIUC, e la collaborazione di 

ASL. Il percorso completo e dettagliato sarà presen-

tato ufficialmente a  fine ottobre con una conferenza 

stampa in ateneo, e vi dedicheremo ampio spazio 

nel prossimo numero di PVI (N.6, Novembre/

Dicembre). Venite a trovarci a Verona in Fieracavalli 

dove illustreremo questa iniziativa. In altre parole stiamo andando nella direzione 

della creazione di una vera e propria figura professionale, di cui vi è necessità nel 

nostro settore. Un’opportunità di lavoro qualificato per molti giovani.  

Dott. Alessandro Centinaio  

E dit o r iale   
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Dott. ssa Milvia Marazzini 

Negli ultimi anni si è verificato un forte aumento 

delle problematiche legate alle patologie ga-

striche del cavallo anche perché, grazie agli 

ausili diagnostici, è più facile diagnosticare pro-

blemi inerenti all’apparato gastro-enterico. I 

sintomi dovuti a patologie dello stomaco spazia-

no da banali disagi come appetito capriccioso, 

decubito prolungato fino a vere e proprie coli-

che e  non sempre i sintomi sono direttamente 

correlati alla gravità della patologia. 

Mediante esami diagnostici appropriati 

(gastroscopia) si possono apprezzare delle ga-

striti con processi infiammatori della mucosa, 

gastriti erosive, desquamazioni oppure vere e 

proprie ulcere che possono interessare una o 

entrambe le mucose che rivestono lo stomaco. 

Ulcere gastriche 

Le cause principali di ulcere sono da ricercare 

nella gestione del cavallo sia dal punto di vista 

alimentare che del management quotidiano. 

Infatti il cavallo in natura mangia e cammina per 

cui lo stomaco, di piccole dimensioni rispetto 

alla mole, non riceve mai grosse quantità di 

alimento dopo un digiuno prolungato bensì è 

sempre “mezzo pieno”. 

Ulcere aghiandolari 

Piloro 

Ovviamente la gestione in scuderia non può 

prevedere un’alimentazione distribuita nelle 
24 ore, però alcuni accorgimenti sicuramen-
te possono contribuire a ridurre gli stress 

gastrici derivanti dal digiuno prolungato 

come, ad esempio, prima di somministrare il 

mangime sarebbe utile lasciare a disposizio-

ne un po’ di fieno soprattutto se la lettiera è 
costituita da truciolo o altro materiale non 

appetibile.  

Cardias 

Quando c’è la possibilità, lasciare il cavallo 
al paddock o, per lo meno, concedergli nella 

giornata almeno un paio di ore fuori dalle 

quattro mura del box. Un valido aiuto per 

migliorare prevenire e curare le ulcere ga-

striche viene anche dalla farmacologia infatti 

numerosi prodotti sono nati per aiutare i 

cavalli sia nella prevenzione che nella tera-

pia come integratori che proteggono la mu-

cosa dagli insulti dell’acido cloridrico oppu-
re farmaci che ne limitano la produzione. Il 

farmaco d’elezione nella terapia rimane 
sempre l’omeprazolo con la sua azione di 
inibizione della pompa protonica unisce 

praticità ed efficacia. Il suo utilizzo è consi-

gliato anche in caso di terapie prolungate  

con FANS (fenilbutazone, etc) come  preven- 
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zione delle lesioni gastrichecausate da que-

sti farmaci, durante avvenimenti stressanti 

come l’addestramento, viaggi o cambia-
menti repentini del management. 
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In allegato a questo numero di 

Progetto Veterinario Informa tro-

vate l’intero studio del prof. Fabri-
zio Reuca presentato a La Bagnaia 

(Siena) il 18 settembre 2015. 







Roma, 11 settembre 2015, 

Salone d’Onore del CONI: in 
questo luogo particolare, 

“tempio” dello sport e de-
positario di valori universali, 

si è svolta  la tavola rotonda 

“Il cavallo atleta. La GLO-

BALizzazione del welfare” 
davanti a una platea di vete-

rinari ippiatri e di rappre-

sentanti dei Ministeri della 

Salute e dell’Agricoltura,  
nonché di istituzioni federali 

(FISE) e professionali (SIVE). 

Il tema assai concreto di 

come salvaguardare il be-

nessere del cavallo sportivo 

ha offerto l’occasione per 
presentare nuove progettua-

lità, nuovi percorsi, nuove 

applicazioni pratiche.  

Al tavolo dei relatori si sono 

seduti Eleonora di Giusep-

pe,  Vittorio Orlandi 

(presidente FISE), Jan Tops 

(LGCT), Fernando Canoni-

ci (Clinica Equine Practice), 

Chiara Stasolla (Dip. Vet. 

FISE Lazio), Franco Chimirri 

(pres. CONI Servizi), Sveva 

Davanzo (Dip. Vet. Mipaaf), 

le amazzoni Jane Richard 

Philips e Luciana Diniz, 

nonché il nostro presidente 

Alessandro Centinaio. 

Associazione Progetto 

Veterinario ha così assunto 

un ruolo protagonista pro-

prio in virtù della sua espe-

rienza in campo formativo (i 

corsi di Horsemanship e 

Horse Ambulance Grooms e 

la loro evoluzione nel 2016 

frutto di un accordo con 

l’Università LIUC di Castel-
lanza), in campo di ricerca 

scientifica e in campo prati-

co con lo staff di Horse Am-

bulance Group. Sul piatto 

l’esigenza sempre più pres-
sante di risposte concrete e 

serie da parte della politica 

che legifera in Italia a cui si 

chiede a gran voce di forni-

re linee guida più chiare, 

norme che aiutino e non 

ostacolino il lavoro dei vete-

rinari soprattutto nel campo 

dell’emergenza. «La questio-

ne più urgente – ha infatti 

detto Centinaio – è  legata 

alle istituzioni: basta con i 

tavoli di lavoro e gli osserva-

tori, occorre tradurre nella 

pratica le parole, occorre una 

legge e non ordinanze reite-

rate, linee guida certe che 

possano aiutarci nel nostro 

lavoro quotidiano nel mondo 

eque s t r e  e d  i ppi co » 

L’intervento video su 
www.labrughieraonline.it, 

ndr.  

Canonici ha toccato il tema 

della necessità del coordi-

namento fra intervento di 

pronto soccorso in campo e 

intervento in clinica: «Salute, 

benessere e assistenza vete-

rinaria funzionano in sinergia 

se siamo in grado di educare 

le persone che sono vicine ai 

cavalli. Il nostro lavoro è 

efficace se a monte nel primo 

soccorso e primo trattamento 

sul campo vengono svolte 

tutte le operazioni in maniera 

perfetta. Solo con un’ottima 
concertazione fra le parti – 

ossia soccorso e clinica – si 

può ottenere un risultato 

ottimale». 

Questo delicato argomento 

ha lanciato l’assist a Centina-
io per presentare il progetto 

di una app per smartphone 

e tablet a cui APV sta lavo-

rando da tempo e a cui man-

cano solo sponsors per rea-

lizzarla compiutamente: si 

tratta di un’applicazione 
geolocalizzata che consenta 

di mappare il territorio ita-

liano ed europeo segnalan-

do le cliniche veterinarie 

presenti e la loro specializ-

zazione per consentire a chi 

viaggia spesso con i  cavalli 

per i concorsi di poter avere 

un servizio rapido e de effi-

cace di informazione su chi 

contattare e dove recarsi in 

caso di emergenza. 

Quindi la discussione ha 

spaziato sulle competenze 

dei veterinari chiamati in 

servizio nei concorsi, come 

ha sottolineato il past presi-

dent di SIVE Andrea Brigno-

lo: «Subiamo ordinanze scrit-

te da chi non conosce a fondo 

nella pratica il nostro lavoro. 

E’ inaccettabile che qualun-
que veterinario possa fare 

servizio in un concorso, an-

che se non è un ippiatra. 

Certo, occorrono certificazio-

ni, ma la politica è ferma». 

Anche i “mezzi idonei per il 
soccorso” sono stati al cen-
tro della discussione alla 

luce delle linee guida mini-

steriali di quest’anno che 
poco chiariscono le reali 

caratteristiche di una ambu-

lanza per cavalli: ancora una 

volta è stato chiesto al Mini-

stero della Salute di fare 

luce su alcuni punti ancora 

“nebulosi”, ascoltando e 
recependo le “buone prati-
che” di quanti si sono impe-
gnati per anni a colmare 

concretamente una lacuna 

normativa. E ancora, si è 

parlato di formazione inno-

vativa e all’avanguardia e di 
quelle figure professionali 

del futuro che sono sempre 

più necessarie in questo 

settore: se e quando si potrà 

sdoganare la figura di un 

“infermiere veterinario”?  
Senza contare l’esigenza di 
incentivare la formazione 

dei cosiddetti ambulance 

grooms ovvero i “laici” ad-
detti ai mezzi di soccorso. In 

questo APV è decisamente 

avanti anni luce e sta per 

avviare un nuovo percorso 

formativo più ampio e com-

pleto. Rispetto a quanto fatto 

sino ad ora, nel 2016 partirà 

infatti un nuovo progetto-

pilota che traghetterà i no-

stri Horse Ambulance Gro-

oms in una nuova era.  
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E poi c’è il complesso mon-
do dell’ippica, con i suoi 
problemi e le sue esigenze; 

ad illustrare i passi avanti 

fatti e ciò che ancora attende 

di essere concretizzato è 

stata la Davanzo (foto a de-

stra): «Nel settore delle corse 

il Ministero ha fatto molto; dal 

2009 ad oggi è diminuito il 
numero di incidenti in pista e 

si è fatta, e si continua a fare, 

una lotta serrata al do-

ping.  Oggi negli ippodromi 

ci sono ben tre veterinari, 

box adeguati, con prese elet-

triche per consentire diagno-

si e terapie con strumentazio-

ne, la presenza di un mezzo 

idoneo al trasporto eventuale 

di un cavallo infortunato dalla 

pista al box, un armadio dei 

farmaci veterinari di pronto 

soccorso». Tuttavia, occorre 

fare di più, continuando 

sicuramente su questa stra-

da virtuosa ma introducendo  

maggiormente negli ippo-

dromi una cultura del welfa-

re del cavallo sempre più 

profonda, radicata e diffusa. 

L’incontro ha suscitato molto 
dibattito e molta attenzione 

da parte di tutti i veterinari 

intervenuti che hanno contri-

buito, con domande e rifles-

sioni, ad ampliare ulterior-

mente l’argomento.  

Il commento di Tops, patron 

del Longines Global Cham-

pions Tour, ha riguardato lo 

stress da viaggio: «I cavalli in 

gara viaggiano molto e cer-

chiamo di mantenere per 

loro le migliori ambientali. La 

presenza costante di un team 

di veterinari con il dottor 

Centinaio in grado di interve-

nire tempestivamente per 

ogni emergenza 24 ore su 24 

è solo uno dei provvedimenti 

che adottiamo per protegge-

re i cavalli. Io personalmente, 

in veste di proprietario, pen-

so anche che uno degli obiet-

tivi da perseguire sia quello 

di poter vedere in gara i 

nostri cavalli anche fino ai 16

–18 anni e questo è possibile 

solo se si garantiscono delle 

condizioni di vita sportiva 

eccellenti, e rispettose nei 

confronti delle loro esigen-

ze».  

L’attenzione per il benesse-
re dei cavalli è stata sottoli-

neata più volte dalla di Giu-

s e p pe  ( Re s po n sa b i l e 

del Coordinamento delle 

Attività Istituzionali per la 

FISE) promotrice e autrice 

della pubblicazione Principi 

di tutela e di gestione degli 

equidi presentata a marzo 

2015 da CONI, Ministero 

della Salute, FISE e CIP pro-

prio nel Salone d’Onore del 
CONI.  Il suo è stato un invito 

pressante a non abbassare 

la guardia e a incrementare 

ogni possibile azione che 

porti a tutelare e garantire il 

rispetto e la salute del caval-

lo.  

La tavola roton-

da ha quindi 

lasciato spazio 

a un momento 

dedicato ai 

v e t e r i n a r i , 

organizzato da 

Salutech He-

alth Service, 

con la presen-

tazione di uno 

dei tanti strumenti creati per 

il welfare, e in questo caso 

testato dalla Clinica vet Mo-

bile del dott. Centinaio du-

rante le tappe del Longines 

Global Champions Tour: si 

tratta del nuovo sistema 

radiografico DR 45 di AGFA 

Healthcare  

Per approfondimento consul-

t ar e i l  s i to :  ht t p :/ /

blog.agfahealthcare.com/?

p=17859  

Per la presentazione, in 

anteprima assoluta, sono 

intervenuti Dirk De Lan-
ghe, Solution Development 

Manger, e Paola Di Salvia, 

Product & Business Develo-

pment di Agfa. 

Elena Casero (giornalista) 
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Un’esperienza esaltante per 
chi vive il mondo delle corse 

dei cavalli, il primo passo 

verso una specializzazione 

sempre più marcata dei vo-

lontari di Horse Ambulance 

Group e la consapevolezza di 

poter portare un servizio 

collaudato anche all’interno 
del mondo dell’ippica, ossia 
negli ippodromi, supplendo 

a una carenza non tanto di 

mezzi quanti di uomini pre-

parati nell’emergenza.  

Questi sono in sintesi i risul-

tati di un’estate vissuta 
all’insegna del volontariato 
all’ippodromo Le Bettole di 
Varese per i membri del 

Circolo dei Barbareschi di 

Legnano, tutti formati in que-

sti anni attraverso i corsi di 

Associazione Progetto Veteri-

nario. Per tutta la durata delle 

riunioni serali, dal 25 luglio 

ai primi di settembre, i gio-

vani contradaioli legnanesi si 

sono alternati in una squadra 

a disposizione dei veterinari 

di servizio e del Mipaaf ogni 

martedì e sabato offrendo il 

proprio suppor-

to in caso di 

emergenza in 

pista. 

Con il coordina-

mento delle 

v e t e r i n a r i e 

CVdB Silvia 

Cattaneo e Sere-

na Ceriotti, si 

sono impegnati 

per HAG Chri-

stian Roitero, Luca della Ve-

dova, Luca Erbi, Luca Mero-

ni, Paolo Ferrari, Stefano 

Caironi Albertalli  

Al termine 

della stagio-

ne estiva di 

corse il presi-

dente della 

S V I C C 

(Società Va-
resina Incre-

mento Corse 

Cavalli) Gui-

do Borghi e 

il presidente 

di APV Ales-

sandro Cen-

tinaio si sono 

incontrati con la 

stampa (foto in 

alto a destra) per 

tirare le fila di 

questo innovati-

vo rapporto. «I 

nostri addetti al 

soccorso – ha 

detto Centinaio – 

hanno ricevuto una formazio-

ne completa, teorica e prati-

ca. L’ippodromo rappresen-
ta una grande palestra». Bor-

ghi non solo si è dichiarato 

entusiasta di questa espe-

rienza ma ha rilanciato: «Ci 

attiveremo per dare continui-

tà a questo servizio perché il 

welfare del cavallo non è solo 

un fatto di immagine, 

senz’altro bella ed educativa, 
ma una questione di civiltà in 

tutti i sensi se pensiamo che 

molte discipline sportive non 

hanno servizi di questo gene-

re all’altezza». Così, grazie 

alla disponibilità del presi-

dente della SVICC, da 

quest’anno l’ippodromo di 

Varese sarà a disposizione di 

APV per portare i corsi prati-

ci di Horse Ambulance Gro-

om.  

Elena Casero (giornalista) 

HAG, un’estate da volontari alle Bettole  
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Le tappe del Longines Global 

Champions Tour 2015 stanno 

per volgere al termine: man-

ca solo la finalissima a Doha, 

in Qatar, dal 12 al 14 novem-

bre, e poi questa edizione 

2015 sarà archiviata.  Voglia-
mo ripercorrere attraverso 

una carrellata di immagini le 

tappe di Londra, Valkenswa-

ard, Roma e Vienna attraver-

so i nostri sponsors tecnici. 

In alto Mr. Di Canto (Litter 

Relaxing) che riposa su 

una “poltrona” creata ad 
hoc per lui a Roma allo 

Stadio dei Marmi con i 

sacchi delle lettiere in car-

ta.  

 A lato, a destra, i prodotti 

di SOP in bella mostra a 

Valkenswaard in Olanda 

nella nostra trasferta di 

Ferragosto. E ancora, la clini-

ca veterinaria mobile, sem-

pre in Olanda, i loghi di tutti 

gli sponsors, la vela e il rol-
lbar di Human Tecar e Agfa 

esposti, e con lo staff veteri-

nario già dinamico e pronto 

sin dalle prime luci dell’alba. 
Nell’immagine qui sotto il 
campo gara di Valkenswaard 

e un membro dello staff 

vet con la divisa Horse 

Ambulance Group di Gia-

netti Selleria. A sinistra 

siamo invece all’ingresso 
del campo gara a Londra: 

lo staff vet ha già posizio-

nato il materiale per un 

eventuale intervento e 

svetta la borsa Human 

Tecar.  

Qui a destra infine uno dei 

nostri veterinari a Roma 

con la divisa di Gianetti 

Selleria. 

Questa galleria foto-

grafica è per ringra-

ziare quanti ci hanno 

sostenuto sino ad ora 
e ci sosterranno in 

futuro nel nostro deli-

cato lavoro itinerante 

al servizio del benes-

sere dei cavalli. 

LGCT, reportage… aspettando Doha  

Pagina 10 Progetto Veterinario Informa 









COMING SOON… 

Nel prossimo numero di Progetto Veterinario Informa  (in uscita a metà novembre 2015) parleremo di: 

 La ricerca scientifica sull’amilasi serica con SCIL 

 Le proprietà di Bio Energy, il nuovo mangime complementare per cavalli sportivi di PALAZZETTO 

 SOP lancia Lotus 

 Un nuovo studio scientifico del dott. Mauro Quercioli 

 HAG a Verona Fieracavalli 2015 

 La nuova era dei corsi formativi di APV 

 I vouchers formativi: un dono sostenibile 

 


